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OGGETTO: REGOLAMENTO  PER  L'ESERCIZIO  DEL  DIRITTO  DI  ACCESSO  AD  ATTI  E 
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI E PER IL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO A DATI, INFORMAZIONI 
E DOCUMENTI PRODOTTI E DETENUTI DA ASL 2

IL  Dirigente  della Struttura  Gestione Privacy Dott .SSA Antonella Calò , in qualità di RPD aziendale 

VISTI :
 gli articoli 3 e 15bis del D.Lgs 502/1992 e smi “Riordino della disciplina in materia sanitaria a  

norma dell’art. 1 L23/10/1992 n° 421”;
 il  D.L.gs  165/2001  e  smi  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  

amministrazioni pubbliche”;
 la L.R. Liguria n° 41/2006 e smi “Riordino del Servizio Sanitario regionale”;
 l’Atto di Autonomia  Aziendale approvato con deliberazione n° 718 in data 10/10/2018 ed eventuali 

e successive modifiche;

VISTI E RICHIAMATI i seguenti riferimenti normativi di settore  :

 Il Regolamento dell’Unione Europea  2016/679 del  14.04.2016 ( G.U. UE del 4.maggio 2016)  con 

particolare riferimento
 all’ art.24 ad oggetto responsabilità del titolare del trattamento e connessi consideranda 74 e 78
 all art.25 ad oggetto protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione 

predefinita e connessi consideranda  75 e 78 
 all’art. 32 “Sicurezza dei dati personali “ e connesso  considerandum  83 
 all’art. 5 “ Principi applicabili al trattamento dei  dati personali”, e  considerandum 74
 all’art. 6  “ Liceità del trattamento “ e  consideranda dal 40 al 51, 
 all’art.9  ” “ trattamento di particolari categorie di dati personali “
 all’art.15 “ diritto di accesso dell’ interessato “ e connessi consideranda 63 e 64
 D. L.gs. 196/2003 novellato  con particolare riferimento agli artt .2 terdecies e  60 
 Linee guida in tema di referti on-line -  emanate dal Garante Privacy italiano il  19 novembre 2009 

[doc web 1679033]
 regolamento aziendale di policy privacy adottato con deliberazione 1003 del 20.12.2018 
 Legge 241/'90 e s.m.i. con particolare riferimento all’ art22 e ss 
 Norme afferenti l’ accesso civico "semplice" e  "generalizzato", ai sensi dell'art. 5 commi 1 e 2 del 

D.L.gs. 33/2013, come modificato dal D.L.gs. 97/2016 D.L.gs 33/2013 e s.m.i. (Decreto 
Trasparenza)

 Codice di Procedura Penale  con riferimento all’art. 391 quater
 Le norme e circolari emanate in materia  da AN AC 

RICHIAMATA  la  propria     deliberazione, e nn con cui  veniva approvata  la  stesura   del  regolamento 
aziendale volto a disciplinare, tra l’ altro, ai sensi della  L.241/90 e ss. mm. ii, l‘accesso agli atti  prodotti ,o 
comunque  detenuti,  da questa azienda e per essa dalle strutture Complesse e Semplici Dipartimentali in cui 
è articolata;

DATO ATTO  che :

  tale disciplina , trasversale a tutte le strutture aziendali,  abbisogna degli aggiornamenti necessari in  

relazione  all’evoluzione normativa  in  materia  ed ai  conseguenti  aspetti  attinenti  alla  privacy,  in  
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relazione a natura, ambito di applicazione, contesto e  finalità del trattamento dati sottesi al diritto di 
accesso, declinato nelle diverse forme previste per legge;

 si è reso, quindi, necessario ripensare il documento nella sua interezza al fine di adeguarlo ai nuovi  

istituti, previsti per legge,  declinando contestualmente le prescrizioni  e le misure aziendali ritenute 
maggiormente  idonee e  calzanti  a  tutelare  la  privacy dei  soggetti  ovvero  degli  interessati  e  dei 
controinteressati  coinvolti, a vario titolo, nel procedimento di accesso;

 l’iter di formazione del documento, attesa la sistematicità del processo, riferibile a tutte le strutture  

aziendali, ha comportato un’istruttoria articolata  con  l’interpello  ed il coinvolgimento di quelle 
maggiormente interessate;  

 le  osservazioni espresse e  le esigenze manifestate sono state   inserite nel documento in questione,  

già  in fase istruttoria,  ed hanno contribuito all’elaborazione del  documento  nella stesura finale  
quale  risulta dall’ allegato sub A) al presente atto, a farne parte integrante e sostanziale.

CONSIDERATO  che: 

 la rivisitazione delle modalità di accesso agli atti amministrativi ed ai documenti comunque detenuti 

da ASL2 è stata coniugata con precedenti modalità già seguite in azienda, con particolare riferimento 
ai  costi  di  riproduzione ed autenticazione degli  atti  e  con nuove esigenze quali  la  possibilità  di  
inoltrare i documenti anche tramite  email a richiesta espressa e correlata manleva dell’ interessato  e 
l’ inserimento  di istituti quali  il  whistleblower , l’ accesso  ai dati dei deceduti e quello per motivi  
ambientali.

 tali  ultimi argomenti,  anche alla luce dello norme europee, e degli  approfondimenti in  merito al  

concetto di dato anonimo, hanno comportato  ulteriori adeguamenti  al fine di evitare che dati, di per  
sé anonimi, posti in correlazione con sesso età e luogo di residenza risultassero facilmente collegabili  
ai relativi interessati  e acquisibili in tal guisa da terzi; 

 alla  luce del  principio  di  accountability il  regolamento redatto  e  proposto si  pone tra  le  misure  

tecniche ed organizzative volte  a  disciplinare  il processo di accesso agli atti ed a  documentare  le  
relative  istruzioni  impartite   al  personale  al  fine  di  coniugare  la  trasparenza  di  cui  l’acceso  è  
espressione ed il diritto alla privacy degli interessati coinvolti nel procedimento;

  le  attività  di  cui  ai  punti  precedenti   necessitano  di  una stretta  collaborazione delle   strutture 

aziendali  con il RPD anche attraverso  l’ ausilio dei   facilitatori individuati  come referenti privacy 
con deliberazione aziendale 1038 del 30 dicembre 2019  

RITENUTO NECESSARIO ED OPPORTUNO   adeguare  l’attività  amministrativa  al  vigente  dettato 
normativo e, in ragione del principio di accountability, fornire , attraverso  il regolamento in parola, le misure 
tecniche ed organizzative   a garanzia di un  corretto  contemperamento   tra  trasparenza e tutela della 
privacy; 

DATO ATTO che 

 il presente provvedimento non comporta oneri di spesa;
 la presente proposta è predisposta nell’ambito della sfera di competenza della Struttura proponente;
 il  Dirigente  della  stessa  attesta  l’avvenuta  regolare  istruttoria  della  pratica  e  la  conformità  del 

procedimento alla vigente normativa e  l’assenza di situazioni  di  conflitto di  interessi rispetto a 
quanto previsto dagli articoli 6, comma 2 e 13 comma 3 del D.P.R. 16/04/2013 n.62 nonché dall’ art.  
38 c.6 del regolamento UE ;

Tutto ciò premesso 
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PROPONE

1) alla luce della vigente normativa e di quanto esposto in premessa  di prendere atto del regolamento 
allegato sub a) e per l’ effetto approvarlo nella stesura proposta ;

1) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa; 

2) di trasmettere il presente provvedimento  ai direttori dei  dipartimenti  e delle strutture complesse ed  
ai responsabili  di quelle  semplici dipartimentali  interessati

Il RPD Aziendale.
o suo sostituto

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTO l’art. 3 D.Lgs 502/1992 e smi ed in virtù dei poteri conferitigli dalla Giunta Regione Liguria con  
deliberazione n°1164 del 28/12/2018 e prorogati con deliberazione di Giunta Regione Liguria n° 612 del  
16/07/2019;

LETTA E VALUTATA la proposta di deliberazione di cui sopra, presentata dal/i Dirigente/i preposto/i alla 
materia;

PRESO ATTO che chi propone il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria 
effettuata, è legittimo e congruente con le finalità istituzionali dell’Azienda;

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  del  Direttore  Amministrativo  Dott.ssa  Antonella  Valeri   del  Direttore  
Sanitario  Dr.  Luca Garra   e del Direttore Socio Sanitario ff  Dr.ssa Adriana Brusa.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO   IL DIRETTORE SANITARIO        IL DIRETTORE SOCIO SANITARIO f.f.
o suo sostituto                      o suo sostituto                                         o suo sostituto

  

DELIBERA

Di far propria la proposta sopra riportata, recependola integralmente nei termini indicati.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
o suo sostituto
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